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1)CAMINO SOLARE :

consente di ottimizzare la ventilazione naturale di ogni spazio abitativo: agevola il ricircolo ed il øusso dell'aria nell'abitazione miglioran-

do la qualità e la temperatura dell'aria (maggior salubrità, minor rischio di muffe e condensa).  Il dispositivo, chiuso in cima d’inverno, 

consente di aumentare la temperatura dell’aria che circola al suo interno e che si riversa negli ambienti, per poi rilasciarla dalla sommità 

verso l’esterno. Il dispositivo, d’estate consente l’entrata del vento proveniente da sud, migliora l'illuminazione  mettendo in connessione 

l’ambiente esterno con l’ediöcio        

2)VETRO RIFLETTENTE: 2)VETRO RIFLETTENTE: 

consente ai raggi solari di ampliare la propria superöcie di azione raggiungendo anche gli ambienti più soggetti alla mancanza di luce, 

dovuta alla bassa esposizione e all’ orientamento dei raggi del sole. La luce visibile è invece immediatamente riøessa per il 30%, 

necessaria per ottenere l’effetto specchio. Il restante 70% di luce viene trasmesso all’interno e serve a illuminare l’ambiente.

 

 3) TETTO GIARDINO ESTENSIVO: 

La presenza del tetto giardino inøuisce sul microclima del tetto, comportando una minore dispersione termica durante l'inverno.

Capacità della vegetazione di ripulire l’aria tramite fotosintesi, catturando e trattenendo le sostanze inquinanti. Tuttavia non permette la Capacità della vegetazione di ripulire l’aria tramite fotosintesi, catturando e trattenendo le sostanze inquinanti. Tuttavia non permette la 

crescita di piante con radici profonde più di pochi centimetri. Il tetto verde favorisce inoltre l'assorbimento dell'acqua  piovana

ed eventualmente il suo riutilizzo.

   

4)PAVIMENTO RADIANTE: 

Lavora a temperature più basse rispetto a tradizionali impianti di riscaldamento pertanto consuma meno energia e ha costi inferiori di Lavora a temperature più basse rispetto a tradizionali impianti di riscaldamento pertanto consuma meno energia e ha costi inferiori di 

manutenzione e sostentamento; più efficiente se mantenuto sempre acceso, poichè In questo modo l’abitazione avrà sempre una tem-

peratura costante. D’inverno pavimenti tiepidi, calore diffuso uniformemente, temperatura sempre stabile portano ad un maggior 

comfort abitativo. D’estate può essere utilizzato come mezzo di raffrescamento abbassando le temperature dell’impianto sotto i 15°, 

diminuendo la temperatura del pavimento e di conseguenza lo stress termico.

    

5)PARETI VENTILATE: 

Funge da strato di protezione ad alta inerzia termica poichè prolunga il tempo di raffreddamento della parete perimetrale. Questo siste-Funge da strato di protezione ad alta inerzia termica poichè prolunga il tempo di raffreddamento della parete perimetrale. Questo siste-

ma che ha tutto sommato un costo contenuto incrementa: isolamento acustico, traspirabilità, eliminazione della condensa, protezione 

dagli agenti atmosferici, facilità di manutenzione.

      

 6)PAVIMENTAZIONE MASSIVA: 

il ballatoio funziona come una serra solare, grazie alla sua pavimentazione massiva in grès porcellanato che consente l’accumulo di il ballatoio funziona come una serra solare, grazie alla sua pavimentazione massiva in grès porcellanato che consente l’accumulo di 

calore nelle ore diurne con successivo rilascio nelle ore notturne per via del buon indice di sfasamento del materiale, con conseguente 

effetto riscaldante degli ambienti adiacenti.
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Il workshop prendeva in considerazione come area di analisi e di progetto il Borgo di Monticchio Bagni nel Parco 

Naturale Regionale del Vulture, in Basilicata a pochi kilometri dal conöne con la Campania; il paese è stato il 

vincitore regionale del bando nazionale önanziato dal PNNR con il bando “20 borghi più belli d’Italia”,vincendo un 

önanziamento in ottica di una riqualiöcazione del territorio . L’area, immersa tra i boschi nella bellezza della 

natura, è nota per una ricca biodiversità e si contraddistingue per la sua origine vulcanica, difatti il terreno è 

composto principalmente da piroclasti, derivati da antichi vulcani; pur essendo ormai estinti, indirettamente 

caratterizzano l’area tutt’ora grazie ai due laghi a cui hanno lasciato posto. 

Difatti sono proprio questi due laghi il centro nevralgico ambientale e tratti distintitivi del territorio che donano Difatti sono proprio questi due laghi il centro nevralgico ambientale e tratti distintitivi del territorio che donano 

vita agli ecosistemi circostanti e viste mozzaöato dalle colline circostanti. Ed è proprio dal tratto più caratteristico 

di Monticchio Bagni,con la consapevolezza di questa centralità si sviluppa il mio progetto, con l’intento e 

l’obiettivo di creare una prerogativa per attirare ed intrattenere sia i turisti, sia gli abitanti del luogo, ma 

valorizzando e rispettando gli elementi naturali e  la località. In funzione di queste considerazioni si è ipotizzato e 

cercato di offrire un servizio che scegliesse e utilizzasse come protagonista il lago stesso, ma ma senza andarne ad 

intaccare permanentemente la sua essenza e la sua immagine. 

Nella fase di progettazione si è prestata particolare attenzione nel provare a dare, o ridare, dignità ad oggetti e 

materiali: di seconda mano, come i barili da 55 galloni, utilizzati per il sistema di galleggiamento; prodotti con 

materiali riciclati, come i seggiolini della tribuna stampati tramite stampante 3D con ölo prodotto da bottiglie di 

plastica; economici, come i tavolati in legno; industriali, come le tribune telescopiche in alluminio prefabbricate. 

E’ perciò prevalente l‘utilizzo di elementi ai quali non si associa generalmente l’idea di teatro, cercando di E’ perciò prevalente l‘utilizzo di elementi ai quali non si associa generalmente l’idea di teatro, cercando di 

assemblarli in un insieme coerente e funzionale che interloquisca con il contesto naturale in cui si collocano. 

Progettando in questa direzione, è possibile ottenere come risultato önale anche un considerevole abbattimento 

dei costi di produzione e dell’inquinamento generato dalla produzione e dal trasporto dei materiali, che in tal 

caso sono facilmente reperibili anche a pochi kilometri di distanza. 

Dal tentativo di far coincidere tutte le valutazioni, precedentemente esposte, in un progetto concreto nasce l’idea Dal tentativo di far coincidere tutte le valutazioni, precedentemente esposte, in un progetto concreto nasce l’idea 

di utilizzare lo spazio del lago come sede di un teatro galleggiante. Il teatro si suddivide in due macrotipologie di 

elementi determinati dalla piattaforma e dalla tribuna, in cui vige la modularità dal dettagglio al generale. Pur 

utilizzando diversi tipi di materiali e di dimensioni degli elementi è facilmente possibile riconoscerne la ripetitività 

e la modularità. La piattaforma centrale a forma di poligono regolare, è personalizzabile e varia il suo numero di 

lati  uguali a seconda del numero massimo dei moduli necessari. Le tribune  possono essere trainate e si 

attraccano alla piattaforma centrale da entrambi i lati corti, tramite cime da barca ed ogni modulo è dotato di 

vela, a cui è possibile innestare un sistema a motore, oltre che un sistema di ancoraggio al fondale totalmente 

indipendente.

Da questi ragionamenti nasce un ibrido tra un’imbarcazione, un teatro, un bar impostando una struttura che 

racchiuda le funzioni chiave delle tre tipologie, ma ottimizzando costi, spazi e consumi. Tuttavia la chiave del 

Da questi ragionamenti nasce un ibrido tra un’imbarcazione, un teatro, un bar impostando una struttura che 

racchiuda le funzioni chiave delle tre tipologie, ma ottimizzando costi, spazi e consumi. Tuttavia la chiave del 

progetto sta proprio nella versatilità e nella trasportabilità della struttura, adattabile senza troppi problemi ad 

ogni contesto acquatico e smontabile ed assemblabile senza particolari difficoltà, anche da un personale non 

qualiöcato, il che la rende a tutti gli effetti un teatro galleggiante itinerante. 
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